IL CINEMA COME FONTE : CULTURA E RAPPRESENTAZIONE DELLA GUERRA
Non é la prima volta che utilizzo “ un prodotto culturale” quale puo’ essere il cinema.

E’ il modo piu’ veloce per trasmettere dati, notizie e, soprattutto, immagini.

Il film che ho preso in esame é stato “La grande guerra” , che secondo il mio parere, alterna alla drammaticità di molti episodi, l’umorismo di altri, il tutto unito ad una grande delicatezza e sensibilità. La classe coinvolta é stata una seconda media. Pur non essendo materia di studio di quest’anno,la Prima Guerra Mondiale, La partecipazione é stata viva e l’interesse acceso. L’argomento “guerra” é , purtroppo, una costante per molte materie di studio. “ La guerra é....” , le risposte sono state molteplici ma, quasi tutte hanno dato una accezione negativa.

Non vi sono state sostanziali differenze tra maschi e femmine; forse perché la classe é costituita da ragazze molto indipendenti e da ragazzi che credono nella inutilità della guerra.

Riallacciandoci agli argomenti studiati di Storia ( le guerre di religione, le guerre di conquista, le guerre di successione) , quasi tutti i ragazzi hanno risposto che la guerra non fa altro che riportare al punto di partenza, con una grande differenza: un inutile spargimento di sangue.
E’ emerso dalla discussione che l’unico rimedio possibile è rappresentato dalla tolleranza ed il rispetto, ma anche da ordinamenti democratici che assicurino a tutti libertà e parità di diritti.

Da un punto di vista emozionale ; cosi’ come per l’insegnante, anche per i ragazzi vi e’ stato un grnde coinvolgimento e forti emozioni.

E’ stato inevitabile per molti allievi provare antipatia per i “nemici” e maggior simpatia per i”nostri protagonisti”, molti ,pero’, hanno compreso che i morti non hanno nazionalità.

Trovo sempre interessante interagire in questo modo con le classi. Un percorso cosi’ strutturato facilita la discussione, il confronto, l’interiorizzazione di concetti che molto spesso restano fermi sulle pagine dei libri.

Il dialogo, l’ascolto, il confronto delle opinioni ha stimolato in  alcuni allievi la volontà di andare ad approfondire alcuni argomenti studiati durante l’anno scolastico.

L’esperienza è stata positiva e , se posso osare, consiglierei a tutti i colleghi di far vedere agli alunni delle classi III della scuola media  il film “ Il Grande Dittatore”, ci sarà tanto su cui discutere.
